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A ottanta anni dalla sua nascita 

Ho Ci Min 
parla ai giovani 
e a tutti 
i rivoluzionari 
Un « testamento » la cui « esecuzione » è di
ventata un impegno d'onore - Ho Ci Min è 
morto da meno di un anno e quasi un anno 
ci vuole per far crescere il grano che si se

mina - L'unità e la rivoluzione 

Una volta, nel luglio del 
1966, tre anni prima della 
sua morte, Ho Ci Min dis
se, in una « lettera ai miei 
compatriot i . : •Presidente 
Johnson! Risponda pubblica
mente al popolo americano 
e a tutti i popoli del mondo: 
chi ha sabotato gli accordi 
di Ginevra che garantiscono 
la sovranità, l'indipendenza, 
l'tinita e l'integrità territo
riale del Vietnam' Le trup
pe vietnamite hanno torse 
invaso gli Stati Uniti e mas
sacrato degli americani? 
Non è stato il governo ame
ricano a inviare truppe ame
ricane ad invadere il Viet
nam e massacrare 1 vietna-
m ti? Gli Stali Uniti pon
gano fine alla loro guerra di 
aggressione nel Vietnam, n-
tiiino le loro forze annate 
e quelle dei paesi satelliti 
dal nostro paese, e la pace 
verrà ristabilita immediata
mente. La posizione del Viet
nam è chiara: contempla i 
quattro punti del governo 
della Repubblica democrati
ca del Vietnam e i cinque 
punti del Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Viet
nam. Non c'è altra alterna
tiva. Il popolo vietnamita 
ama la pace, la pace vera, la 
pace nella indipendenza e 
nella libertà, non una paco 
vergognosa, come la pace 
americana •. 

A questo invito, formula
to con ragione e fierezza dal 
vecchio rivoluzionario viet
namita, nò il presidente 
Johnson nò il presidente 
Nixon hanno mai risposto. 
Più precisamente, Nixon ha 
risposto allargando la guer
ra a tutta l'Indocina e spie
gando che ciò sarebbe ser
vito a farla finire più pre
sto. Ma — diceva Jean Jau-
rès molto prima che Nixon 
facesse ouel che ha fatto — 
« non ci si può sbarazzare 
della guerra con la guerra ». 
Nella coscienza dei vietna
miti, e di tutti i popoli del
la penisola indocinese, que
sta verità è sempre stata 
ben presente. Oggi essa è 
presente anche alla coscien
za di gran parte dell'Ame
rica e soprattuto dei gio
vani americani. E' difficile, 
ovviamente, dire se Ho Ci 
Min avesse previsto, prima 
di morire, che la lotta con
tro la guerra di aggressione 
avrebbe un giorno mobilita
to tutti i giovani americani 
che sta mobilitando in que
sti giorni. Ma è certo che 
11 messaggio della sua vita 
intera di patriota e di ri
voluzionario viene raccolto, 
oggi, dalla parte migliore di 
tutta l'umanità. E costatare 
questo fatto è forse il mi
gliore punto di partenza per 
una riflessione sulla forza 
della rivoluzione vietnamita 
a ottanta anni dalia nascita 
di Ho Ci Min. 

Impegno d'onore 
Dovendo scrivere questo 

articolo, dedicato, appunto, 
agli ottanta anni che Ho Ci 
Min avrebbe compiuto mar
tedì 19 maggio, ho scorso 
molti libri a lui dedicati. Ma 
le cose migliori, le cose che 
parlano di più, le ho trovate 
in quel che Ho Ci Min stes
so ha scritto o ha detto In 
particolare, le parole che 
egli ci ha lasciato in eredità 
qualche giorno prima della 
sua morte in quel • testa
mento • la cui « esecuzione » 
è diventata impegno d'onore 
di tutti i comunisti e di tut
ti i rivoluzionari. Ecco quel 
che il nostro compagno di
ceva dei giovani. Si riferiva 
ai giovani vietnamiti Ma va
le per i giovani di tutto il 
mondo. • I membri della Le
ga della gioventù lavoratri
ce, 1 giovani e le ragazze so
no in generale buoni, in tut
te le cose essi dimostrano 
entusiasmo e disponibilità, 
non hanno paura delle dilli 
colta ed aspirano sempie al 
progresso. Il partito dc\c 
preoccuparsi di educarli nel
lo spirito della morale rivo
luzionaria, di fare di essi i 
continuatori della causa del 
socialismo, uomini che sa
ranno allo stesso tempo 
"rossi" e "qualificati" ». 

C'è in queste parole, co
me fuse, la naturale capacita 
di proiezione nell'avvcnnc 
di un Bertrand Russell e il 
rigore fiammeggiante di un 
Lenin Perchè questo era Ho 
Ci Min Un uomo, un rivolu
zionario capace di riassume
re nella sua vita, nella sua 
lotta quanto di più avanzato 
il nostro secolo ha dato alla 
intera umanità. Non è af

fatto a caso che Ho Ci Min 
è diventato la bandiera di 
tutti ì rivoluzionari, sia dei 
vecchi rivoluzionari che sul
la strada aporta da Lenin 
hanno cambiato la faccia 
del mondo, a prezzo di sa
crifici, di eroismi senza no
me e anche di errori che so
no costati non poco al mo
vimento. sia dei giovani ri
voluzionari, membri o no 
elei partiti comunisti, uniti 
nella decisa volontà di com
battere perchè il mondo in
tero diventi qualcosa di pro
fondamente diverso da quel
lo che è. 

Ciò è dovuto al fatto che 
assieme a Lenin, a Stalin, a 
Mao e ad altri grandi eroi 
della rivoluzione e della 
stessa avanzata del pensie
ro e della conoscenza, Ho Ci 
Min ha di fatto incarnato le 
aspirazioni, lucide o ancora 
informi, della parte immen
sa dell'umanità che vuole li
berarsi del vecchio mondo. 

Messaggio raccolto 
La stessa appassionata di

fesa della necessità dell'uni
tà del movimento comunista 
è, in Ho Ci Min, qualcosa 
eho parla a tutti i rivoluzio
nari. « Tutta la vita ho ser
vito la rivoluzione — ha la
sciato scritto — e quanto più 
mi inorgoglisco della cresci
ta del movimento comunista 
e operaio internazionale, tan
to più fortemente soffro pel
le attuali discordie tra i par
titi fratelli! Auspico che il 
nostro partito faccia il mas
simo sforzo e dia un contri
buto efficace per ristabilire 
la coesione dei partiti fra
telli sulla base del marxi
smo-leninismo e dell'inter
nazionalismo proletario, ispi
randosi alla ragione e al sen
timento. Sono fermamente 
convinto che i partiti e i 
paesi fratelli immancabil
mente si uniranno ». 

Non è seme gettato al 
vento. Ho Ci Min, anche qui, 
parla a ciò che di più pro
fondo vi è nella coscienza 
di ogni rivoluzionario. Ed è 
anche questo un messaggio 
raccolto. I lettori dell'Unità 
hanno potuto apprendere, a 
un giorno di distanza, oiò 
che pensano dell'unità tra 
Cina e URSS da una parte i 
partigiani del Dhofar, che si 
battono con le armi in pu
gno in quell'angolo quasi 
sconosciuto della penisola 
arabica e dall'altra i comu
nisti italiani attraverso le 
parole pronunciate dal com
pagno Enrico Berlinguer al
la riunione dei partiti comu
nisti dei paesi dell'Europa 
capitalista che si è tenuta 
ieri l'altro a Parigi. 

Ho Ci Min è morto da me
no di un anno, e quasi un 
anno ci vuole per far matu
rare il grano che si semina in 
autunno. Il seme gettato dal 
nostro compagno presidente 
vietnamita non è ancora di
ventato una pianta robusta 
e probabilmente ci vorrà 
per questo ancora molto tem
po. E tuttavia, qualche pri
mo germoglio si affaccia al
la superficie Sia Kossighin 
sia Mao hanno chiaramente 
alluso, negli ultimi giorni, a 
forme di intesa tacite per 
l'aiuto di tutti i paesi socia
listi ai popoli di Indocina 
che si battono contro l'im
perialismo americano. Se 
questi primi germogli cre
sceranno e si irrobustiranno, 
anche questo sarà dovuto in 
gran parte alla vita e alla 
lotta di Ho Ci Min, educa
tore del popolo vietnamita 
alle idee dell'unità e della 
rivoluzione vittoriosa. 

Alberto Jacoviello 

Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni 7 0 

OGGI 
/CONTINUANO 1 « COIU 
^ jronti » (così sono sta
ti chiamati) di «Tribuna 
denotale •> m TV. Quello 
al quale abbiamo assistito 
venerdì seia eia il penul
timo, e si e Disfo bene che 
i boli esponenti di pattilo 
die non faticano per pre-
patata e alImutare que
sti dibattiti sono i social
democratici Gli aliti par
tecipanti si documentano 
volta pei volta secondo 
il tema proposto e, sebbe
ne la polemica II trascini 
spesso fuori dall'argomen
to prescelto, cercano In 
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La guerra nel Sud-est asiatico e la riscossa negra hanno accelerato alcuni mutamenti radicali - In un teatro di Broadway la riscoperta del
l'uccisione sulla sedia elettrica il 19 giugno 1 9 5 3 , di Julius ed Etnei Rosenberg: « Non era solo un'aberrazione, ma parte di un disegno omicida » 
Perchè a manifestazioni grandiose, perfettamente organizzate, fa ancora seguito una frammentazione delle forze - La rinascita di una sinistra 

L'attrice 
a Roma 

Pamela Tiff in, con un cartello di protesta, manifesta insieme a centinaia di americani 
contro l'invasione della Cambogia 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, maggio. 

« Inchiesta »: con questo ti
tolo da un paio di settimane 
si piogramma in una sala di 
Broadway un testo teatrale 
che altro non è se non la ri
costruzione documentata del
la vicenda politico giudiziaria 
con cui nel pieno della « guer
ra fredda » e del furore mac
cartista Julius ed Elhel Ro
senberg. una coppia di pio-
gressisti ebrei furono condan
nati e mandati a morte, pur 
con prove del tutto mconsi 
stenti, sotto l'accusa eh spio
naggio a favole dell'URSS. Il 
dramma è un'appassionata 
requisitoria in favole dell'in
nocenza dei Rosenberg 

I due coniugi fuiono por
tati sulla sedia elettrica il 19 
giugno 195.1. Ai lettori più gio
vani i loio nomi possono non 
dire gran che Per anni se ne 
è parlato poco, sebbene già 
allora Einstein avesse avver
tito gli americani. «Se vo 
ghamo rendere di nuovo sa
no il nostro clima politico, 
non dobbiamo lasciar dormi
re questo caso ». L'autore del 
testo teatrale, Donald Freed, 
aveva vent'anni quando i Ro
senberg morirono e rimase 
allora abbastanza mdilleren 
te alla vicenda, nonostante 
l'emozione che essa piovocò 
nel mondo. Cominciò ad inte
ressarsene più tardi. Ma — è 
lui stesso che racconta — 
« quando la guerra del Viet
nam si è aggravata, ho co
mincialo a capire che l'assas 
Simo dei Rosenberg non era 
solo un'aberrazione, ma par
te di un disegno omicida ». 

A quell'epoca, che è insie
me vicina e lontana risale 
anche un libro di Sione sulla 
guerra di Corea. Sione è una 
delle figure più singolari e 
interessanti del giornalismo 
americano. Prolcssionalmen 
te, il suo valore è di prun'or 
dine. Ma egli ha rotto da 
tempo con il mondo ufficiale 
del suo paese. Da anni non 
collabora a nessun giornale 
di primo piano, ma pubblica 
una sua « lettera s settima
nale (oggi quindicinale) che 
è indispensabile per conosce 
re molti ictroscena delia pò 
litica di Washington E' un 
classico liberal (nell'accezio 
ne americana che equivale al 
nostro « progressista ») non 
un rivoluzionario II suo libro 
sulla Corea, che combatteva 
la versione ufficiale america
na sulle origini e gli svilup
pi del conflitto, fece precipi 
tare l'ostracismo nei suoi 
confronti da parte dell'Ameri
ca militarista. Il volume non 
potè avere molta fortuna nel 
clima di allora. Da anni era 
scomparso Oggi è stato ri 
stampato e ha una ripresa di 

un mistero 
continuaz'onc di i domar
li, con dati, chiarimenti, 
dichiaiazioni di propositi 
e di prospettive I social-
dcmociatici micce, vanno 
ancoia alanti, oggi, come 
la prima soia Potrebbero 
mettete un disco «Che 
cosa lai e te con l coniti 
insti? )> 

Abbiamo ascoltalo per 
il l'bU, l altro ieri seia, 
l'on Viamo Nicolazzt, die 
ò il capo dei a .soliti igno 
ti» del pallilo di Tanas 
si Nicolai) sia fia il to 
tao e il campione di boc
cette e sul video ha avu

to questa sorte, d'altronde 
felice: che tiessuno, di
ciamo nessuno, lo ha ascol
tato L'on. Cossiga, che 
zirlava per la DC, e il sen 
Hit Ialini, comunista, joise 
non lo hanno neanche vi
sto certo non ali si sono 
mai tibolti, né hanno mai 
pionunciato il suo nome 
Eppute d poteio Nicolas 
zi per quattio lotte (tanti 
etano gli iute)venti con
sentiti) li ha chiamati tri 
causa Neil ultimo ìounci 
ha persino aetto che il 
suo paitito tappiesenta 
« l'alternativa storica» del 

comui isti (qìivlo aicia 
sitane >to Cangiai «Tu de
vi di)' "alternatila stati
ca" e poi iodi che cosa 
succi e e » « Ma die signt 
j,ia? i « Ah non lo so. 
Me le ha detto 7 aliassi, 
die l a ietto su iin GIOÌ 
naie >Ì) 

Cosi neani he l'« alterna 
tua cionca » sitila quale 
V.c f)'c; •:/ co itai a ha avu 
to wct I'SH) e alla tuie del 
> ''ìattilo il deputato social-
di IÌÌOC tatuo puteia quel 
p( > soiiagaio di cui pai la 
(iioìgio Gabet in uria sua 
geniale canzone. « Ma por 

fortuna clie c'è il Riccar
do / elio da solo gioca 
al blliaido.. ». W stato 
l'ultimo ad alzai si, il no-
stio Escomino della pro
vincia di Novata, ma si 
ò allontanato abbastanza 
contento li sé L'on Nico-
lazzi non saprà mai, dopo 
questa O' castone p< rduta, 
che cosa sia l'« alternati 
ta stomi » D'aia i i poi, 
nella sua tita dementate, 
ci saia u i misteio. Se ci 
pensate, )cr un so laide-
mociattco non è po'o. 

Fortebr icclo 

popolarità. La guerra de! Viet
nam induce molti americani 
— soprattutto fra i giovani — 
a guardare con altri occhi an
che la guerra di Corea e a 
cercare di riscoprirne il signi
ficato, 

Nelle manifestazioni di que
sti giorni — siano es^e per la 
pace o per l'emancipazione 
dei negri — si vedono spesso 
ondeggiare al di sopra della 
lolla, cosi come nei quadri 
0 nelle stampe dello batta 
glie ottocentesche, bandiere 
agitate al vento Non sono 
bandiere americane. ma ban
diere vietnamite, bandiere 
cioè di coloni clic nei circoli 
ulliciah di Washington ven
gono ormai cniamati laconi
camente «il nemico» Per il 
Primo maggio nel grande 
spiazzo verde del centro di 
New Haven. dove si svolge
va la manifestazione per le 
« pantere nere » imprigionate. 
la polizia e l'esercito si erano 
preoccupati iti precedenza di 
cospaigere di grasso scivo 
loso il grande pennone, pur 
aito qualche decina di metri, 
su cui e ogni giorno issata 
la bandiera nazionale (pro
prio come si usa fare nelle 
feste campagnole per gli >t al 
ben della cuccagna » ma il 
grasso usato eia mollo più 
abbondante) per impedite che 
qualcuno andasse ia^su a so 
stituire le «stelle e strisce» 
con i colori de! « nemico J> 

Mutamenti 
radicali 

Non è solo il Vietnam il te
ma che sconvolge le acque 
politiche americane Ma la 
guerra del Vietnam, insieme 
alla riscossa negra, ha acce 
lerato alcuni mutamenti tadi 
cali. Essa e stata uno sianolo 
drammatico por un usveglio 
di interesse politico in un pae 
se che era stato politicamente 
cloroformizzalo e irreggimen
tato negli anni della guerra 
fredda II risveglio è avve
nuto sopì attuilo fra la gio 
ventù. che ad esso era più 
portala Ma dalla gioventù 
si è esteso inevitabilmente a 
più vaste zone delia società 
Quest'anno il lilin che ha ot 
tenuto più successo negli Sia 
ti Uniti, quello che ha tenuto 
per quali!o mesi il cartellone 
a New Yoik in un paese do 
ve ormai al cinema si va tnol 
to poco, pei che si resta a ca 
sa a guardale la televisione) 
è « Z ». Ora, non pochi fra 
gli spettatori sanno che quan 
to succede in Ciccia è opera 
dogli americani. Ma devo ag 
giungere, perchè si abbia un 
termine di confronlo e anche 
un'immagine più completa, 
che si trovano nelle stesse 
città americane — non a New 
York magari, ma nel Middle 
West — cittadini di origine 
greca I quali neppure sanno 
clip ad Alene il poleie è nelle 
mani dei colonnelli 

Parlare di 'politicizzazione» 
non è tuttavia sufficiente II 
glande fatto nuovo — nuovo 
anche rispetto a pochi anni 
fa soltanto — è la comparsa. 
sia pine allo slato cmbnona 
lo di gruppi e di tendenze 
polii ielle se non ancora di 
forze vere o piopiu, sia fi.i 
1 giovani die fia i negl'i, i 
quali contesi.ino il t sistema * 
in quanto tale, combattono 
1'* Ameni .1 » in quanto po
tenza capitalistica e impella 
listica Ancoi.i una volta la 
guerra del Vietnam ò stato 
un elemento chianllcatore. 

Il processo in corso mi pa
re che sia bene individuato 
da David Dclhnger, che è 

uno dei maggiori esponenti del 
movimento pacifista, come ta
le condannalo a Chicago, 
quando scrive che il « movi
mento » in America diventa 
i più rivoluzionario ». perche 
« la gente ha scavato un po' 
più a l'ondo e ha scoperto che 
la guerra del Vietnam è qual
cosa di peggio che i bambini 
bruciali dal napalm, qualco
sa eh più che un cattivo pre
sidente come Lyndon Johnson 
o un gruppo di cattivi consi
glieri, che essa discende na
turalmente da certe istituzio
ni e certe pi emesse della no
stra società, r ha quindi com
preso che per esseie contro 
la guerra o contro il razzi
smo bisogna anche essere con
tro il capitalismo » 

Sia chiaro che coloro che 
pensano così m America so
no una minoranza. Probabil
mente — ma questo può già 
essere materia di discussio
ne, tanto più che in certi fran
genti le idee evolvono m fret
ta — essi sono una minoran
za anche fra i giovani che si 
battono in questi giorni con
tro l'aggressione alla Cambo 
già Per quanto minoritaria. 
la loro presenza è tuttavia 
un fermento che non va sot
tovalutato So l'America è in 
crisi, non piccolo è il loro 
merito Come mi ha ricordato 
il prolessor Chomsky, il noto 
linguista, insegnante all'isti
tuto di tecnologia del Massa 
chusetts e avversario della 
guerra nel Vietnam, che ha 
avuto una forte influenza sul 
movimento studentesco a 
Cambridge, « non si può di
menticare che negli anni '50 
l'America era diventala un 
paese capitalisticamente tota
litario, dove in pratica ogni 
opposizione al sistema era 
soppressa ». 

Anche senza risalire tanto 
lontano, ricordo io stesso co
me non più di cinque anni fa, 
quando pure la battaglia an-
tirazzista e antimilitarista si 
andava sviluppando, quasi 
nessuno pensasse di spingere 
cosi a fondo la sua conlesta 
zione Oggi, quando il croni 
sta televisivo la interroga per 
saliere come, secondo lei. si 
debba uscire dalla crisi, 
una giocane manifestante di 
Washington, dal bel volto leu 
tiggmoso pulito, tipicamente 
americano come ce li mostra 
vano alcuni film di Ilollvwood. 
risponde con una specie di 
ispirata convinzione- «La n-
volimene' » Può essere fa
cile uomzzare sull'ingenuità 
un po' miracolistica della ri
sposta Ma le pi-ose di co
scienza passano spesso attra
verso fasi ingenue. Quel che 
è coito è che la rivolta gio
vanile ha fatto letteralmente 
paura a Washington, dove si 
è cercato di correre febbril
mente ai ripari. 

Sbagliato sai ebbe interpre
tare questo fatto nuo\o come 
il tratto dominante e ormai 
caratteristico della situazione 
americana « Guai a semphlì 
care» è stato l'assennalo con 
sigilo che mi ha dato sin dal-
l'im/io un americano che co 
nosco molto bene il suo pae 
se. E' un consiglio che vale 
inevitabilmente per ogni eu 
lopeo. per ogni straniero in 
ffcnoie Caratteristiche domi 
nauti sono piuttosto in questo 
momento da un lato una cer
ta pol.inz/.i/tone e dall'altro 
una frammentazione della vi
ta politica americana Pola-
iiz/azione significa ohe al for
marsi di un nuovo radicali
smo di sinistra corrisponde 
il manifestarsi di una destra. 
che è sempre esistita e ha 
sempre avuto posizioni di po

tere. ma che nello scontio bill 
la a mare i suoi paludamenti 
democratici e si palesa per 
quello che in realta è. con 
servatriee, dispotico, quando 
non addirittura potcnzialmen 
te fascista. 

Quanto al frazionamento, si 
tratta di un fenomeno ancora 
più complesso Esso e nella 
mente visibile a sinistra Vi 
è un moltiplicarsi di movi 
menti di opposizione Essi sor 
gono spontaneamenlp in una 
scuola, in un ghetto, in un 
sindacalo E' la prova della 
loro vitalità Ma poi si lian 
tulliano in gruppetti, talvolta 
inutilmente polemici Ira lo 
ro. sebbene anello la polemica 
rispecchi in certi casi la con 
fusa ricerca di una strada 
giusta. Il fenomeno si npele 
m tutte le grandi correnti di 
opposizione: nel movimento 
negro, nella rivolta giovanile 
nella lotta contro la guerra 

Organizzazione 
rapida 

A traiti alcuni imperiosi 
motivi — l'invasione della 
Cambogia o il processo a un 
leader negro — ricompongono 
in unità questo caleidoscopio. 
Sì hanno allora imprcssio 
nauti manifestazioni o belle 
giornate di lolla. Si rivela in 
queste occasioni quel paitico 
lare gemo americano per l'or 
gamzzazìone ad hoc, cioè per 
uno scopo preciso e eneo 
scritto In pochi giorni o let 
teralmente in poche ore ei 
combinano comitali, trasporti 
petizioni, giornali, comizi, sei-
vizi legali, servizi medici, ser 
vizi d'ordine, delegazioni Ma 
quando la grande manifesta 
zione riesce e chi vi intervie 
ne si chiede che l'ara dopo 
la risposta non c'è. La frani 
mentazione ripi ende il soprav 
vento. In parte, essa è movi 
tabile per qualcosa che sin 
nascendo Ma e appunto que 
sto che occorre stabilire La 
dove c'è, la sinistra sta ap 
pena nascendo o rinascendo 
anche quando si richiama a 
vecchie tradì/ioni americane. 

La divisione - con un sigm 
ficaio ben diverso — M e in 
tanto infiltrala anche nei eir 
coli dirigenti del ivaosp Essa 
non riguarda gli obicttivi lon 
danienlah del sistema Ma non 
è per questo meno spi id, poi 
che è provocata dai prmoi 
pali problemi cui il « siste 
ma» deve far fi onte, la 
guerra in Asia la fratini a raz 
ziale che si nercuole fi a tot 
te le diverse minoranze un 
zinnali nel paese, la politica 
economica 1" una divisione 
che passa attraverso tulle le 
tradizionali istituzioni del pae 
se, Congresso e stampa chic 
se e famigli Almeno per 
via della gin rra, essa è on 
Irata anche nel glande bu 
stness 

Di qui le n eerlc/zo sul pie 
sr.-'e e sull'avvenire. Il paese 
ccik-rva una sua poderosa 
canea di vitalità. I h sarebbe 
difficile dire quali ne .saranno 
i risultati < i'alvolta, quando 
mi guardo intorno ho l'ini 
pressione che siamo tutti su 
un missile - mi diceva un 
sindacalista, uno dei pochi 
uomini di sinistra del movi 
mento sindacalo americano -
ma non so se alidi omo a 
lini re in orbi! ì o non tìnnemo 
per sfasciarci nello spazio « 

Giuseppe Boffa 
.Velie lllliS/|<i;i0Mi s-opi.l il 11 

toh: come Tini dcll\E\pivs..N 
interpreta la più celebre foto 
dell'eccidio ni quattro stu
denti a Kent. 


